
IN ITALIA 

Il ministro della Difesa mobilita 
la direzione del Pli e chiede l'invio 
delle navi «in prossimità del Golfo» 
mentre Goria si barcamena 

Petruccioli: «L'esponente liberale 
parla a nome del governo o del partito?» 
Il «Popolo» difende la scelta dell'Onu 
Domani ancora Consiglio dei ministri 

Zanone gioca con i dragamine 
Alzando il tiro della politica «interventista» nel Gol
fo i liberali hanno ieri chiesto che il governo italia
no autorizzi la partenza immediata dei dragamine, 
In modo che siano pronti «per ogni evenienza». 
Goria conferma l'adesione alla iniziativa dell'Onu 
con una dichiarazione peraltro non priva di ambi
guità. Petruccioli definisce «ridicole» le dichiara
zioni di Zanone. Critiche al Pli anche dal «Popolo». 

GIANCARLO LANNUTTI 

M i Da oltre dieci giorni non 
si vedono più mine nel Gollo 
Persico, de quattro giorni I a-
viazione irakena ha riacceso 
la «guerra delle petroliere-
creando una nuova situazione 
di gravissimo rischio per la na
vigazione Internazionale Ma 
Il ministro della Dilesa Zeno
ne non se ne è accorto Os
sessionalo dalla Idea lissa di 
r d l r e la sua piccola «arma-

In quelle lontane acque, 
ogni giorno alza II tiro della 
polemica e delle prelese Ora 
vorrebbe addirittura lar parti
re subito le navi senza nem
meno aspettare lesilo della 
Iniziativa dell'Onu e le succes
sive ed eventuali decisioni po
litiche del governo Italiano, e 
Intorno a questa prelesa ha 
chiamalo a lare quadrato lutto 
Il gruppo dirigente del suo 
partito 

Ieri, Intatti, prima di recarsi 
alla riunione del Consiglio del 
ministri, Zanone ha detto al 
giornalisti che II Pli avrebbe 
chiesto al governo di mandare 
subilo I dragamine «In prossi
mità del Collo» per essere 
pronti ad entrare In azione 
•cun'ora tallisca la iniziativa 
dell Onu> In proposito, la di
rezione liberale aveva poco 
prima cpprovato un docu
mento in cui si Invita II gover-

Nucleare 
Nuovi piani 
d'emergenza 
del governo 
••ROMA Nel pomeriggio di 
ieri si è tenuta a palazzo Chigi 
una riunione presieduta dal 
sottosegretario alla presiden
za Rubhi e dal ministro del
l'Industria Battaglia per discu
tere del problemi della sicu
rezza delle centrali nucleari 
AH Incontro hanno partecipa
to I sottosegretari ali Interno 
Spini e alla Saniti Carlotto, 
rappresentanti dei diversi mi
nisteri interessali, dell'Enel e 
dell'Enea Ne ha dato notizia 
un comunicalo di palazzo Chi' 
gì nel quale si allcrma che, nel 
corso della riunione, è «lata 
confermata «la necessità di un 
ampio coordinamento tra le 
diverse amministrazioni al li
ne di procedere secondo gli 
Indirizzi programmatici gover
nativi tesi ad assicurare condi
zioni di assoluta sicurezza, al
la redazione definitiva del te 
alo base per 1 aggiornamento 
del piani di emergenza nu
cleare» A tale scopo il mini
stro della Protezione civile, 
con II ministro dell Industria, 
avveranno II lavoro dell ap
posito gruppo tecnico sulla 
Cui conclusione si sentirà 11 
parere delle regioni Interessa
te 

no «a Intervenire (presso l'O-
nu, ndr) affinchè siano resi 
espliciti I tempi delle ulteriori 
iniziative, senza dilazioni» 
(una specie di ultimatum alle 
Nazioni Unite, insomma), di 
apprestare Intanto «I Invio 
neilarea di una (orinazione 
della Marina» e di «assumere 
subito lutti I contaltl diploma
tici per ottenere I necessari 
appoggi logistici dei paesi 
dell area», al quali - ha preci
sato a sua volta il segretario 
del Pli Altissimo - si deve 
chiedere che «ci facciano en
trare nei loro porti» Peccato, 
a questo proposilo che né Za
none né Altissimo si siano ac
corti che quel paesi di far en
trare nel loro porti navi da 
guerra straniere (quelle ameri
cane Incluse) non ne vogliono 
sapere, e proprio Ieri una fon
te ufficiale dell'Oman, paese 
che controlla la sponda sud 
dello stretto di Hormuz, ha 
criticato In termini espliciti la 
eccessiva presenza di flotte 
straniere che «hanno som
merso Il Golfo» 

Non è mancato, da parte di 
Zanone spalleggiato da Altis
simo, Sterpa e Patuelli, un im
plicito «richiamo» al presiden
te onorarlo del partito sen. 
Malagodl per le dichiarazioni 
tuli altro che «Interventiste» 

Referendum 

Comitati 
per il sì: 
voto subito 
W* ROMA Referendum pri
ma possibile e avvio subito di 
Iniziative per riaprire II dibatti
to sul nucleare Questi gli 
obiettivi del gruppi promotori 
(Verdi, associazioni ambien
taliste, Dp, Fgcl, radicali) dei 
referendum contro te centrati 
atomiche, che in diverse città 
hanno già dato il via alla costi* 
tuzione dei «comitali per il si» 
Dal punto di vista formale, 
toccherà al presidente della 
Repubblica dopo la necessa
ria delibera del Consiglio del 
ministri fissare la data delle 
votazioni tra il 18 ottobre e II 
29 novembre Si dovrà deci
dere dell abrogazione o meno 
delle norme relative non sol 
tanto al nucleare, ma anche 
alla responsabilità civile del 
giudici e alla commissione in
quirente Secondo Renata In-
grao, segretaria della Lega 
ambiente II tentativo da bat 
tere è quello di alcune forze 
politiche, tn particolare della 
De, «che vorrebbero far cre
dere che con i referendum 
non si deciderà sul si o sul no 
al nucleare» cioè svuotare di 
significato i referendum In
tanto la Lega ambiente rac
coglie adesioni nel mondo 
musicale per un grande con
certo antinucleare 

da lui fatte domenica a Bolo
gna e Malagodi si è preoccu* 
palo, evidentemente per onor 
di partito, di smorzare i termi
ni del dissenso «Non ho mai 
detto no - ha affermato - ho 
detto solo pensiamoci bene» 
Zanone invece come si e vi
sto non ci pensa affatto 

Il presidente del Consiglio 
Goria, sottoposto alla pressio
ne del Pli, ha fatto diramare 
da palazzo Chigi una nota in 
cui si informa che il Consiglio 
dei ministri discuterà del Gol
fo nella seduta di domani La 
nota di Goria presenta pero 
elementi di ambiguità Da un 
lato infatti esprime «profonda 
preoccupazione in particolare 
per la rottura della tregua di 
fatto, quanto meno limitata
mente alla guerra sul mare», e 
«conferma che quella delle 
Nazioni Unite resta la strada 
maestra da seguire per curare 
le cause del conflitto, otte
nendo, anche con le necessa
rie pressioni sulle parti, un ef
fettivo cessate il fuoco» Ma 
dall'altro lato, sollecitando «in 
assenza di sviluppi In tempi 
brevi» l'adozione da parte 
dell'Onu «di una seconda riso
luzione che preveda effettive 
sanzioni nei confronti delle 
parti inadempienti», afferma 
che in proposito «si condivide 
l'opinione espressa Ieri dal di
partimento di Stato amenca-
no», opinione che configurava 
una vera e propria «scelta di 
campo» perché minimizzava 
gli attacchi irakeni e chiedeva 
esplicitamente le sanzioni nel 
confronti del solo Iran 

Una netta risposta a Zano
ne è venuta da Claudio Pe
truccioli, della segreteria del 
Pei La dichiarazione del mini
stro della Difesa, «dal quale -
egli rileva - vorremmo cono

scere te posizioni del governo 
prima che quelle del Pli, non 
evita il ridicolo In questi gior
ni la tensione nel Golfo e tor
nata molto alta a causa dei 
bombardamenti irakeni con 
tro terminali e convogli irama 
ni Non è certo un caso che 
ciò avvenga nel momento in 
cui a Teheran sembra si apra
no spiragli di ragionevolezza e 
disponibilità al dialogo politi
co-diplomatico Se si vuole 
agire - continua Petruccioli -
per affermare le ragioni della 
pace, per garantire la liberta 
di navigazione e per sostenere 
le posizioni e le iniziative del-
I Onu, bisogna chiedere in
nanzitutto che venga accetta
ta la risoluzione dell Onu, for
malmente e sostanzialmente, 
bisogna dunque in questo mo
mento denunciare le respon
sabilità irakene e chiedere 
che l Irak interrompa imme
diatamente l propri attacchi 
che, essendo attacchi aerei, 
non possono essere contra
stati dai cacciamene Questo 
dovrebbe saperlo un ministro 
della Difesa, anche se di fre
sca nomina» 

Dura con i liberali anche la 
presa di posizione di Ruggero 
Orfei sul «Popolo» «La posi
zione italiana - scrive fra l'al
tro - non è residuale, il nostro 
ministero degli Esteri non ha 
fatto riferimento all'Orni per 
non compromettersi», la scel
ta dell Onu è «la più aperta al 
futuro e in un certo senso an
che la più difficile», «il ruolo 
dell'Italia risulterà più efficace 
se in casa nostra vi sarà più 
chiarezza e concordia senza 
dare per scontato che il torto 
e la ragione siano divisibili 
con il coltello e che basti una 
politica delle cannoniere per 
risolvere tutto». 

Giovanni Goria Giulio Andreotti 

I deputati: Andreotti 
informi la commissione 
• i ROMA Se Andreotti sarà 
disponibile, 18 settembre 
prossimo potrebbe tenersi 
una riunione della commissio
ne Esteri della Camera da de
dicare ad una informazione 
del ministro, ed al successivo 
dibattito, sulla crisi del Golfo 
Persico E questo l orienta
mento che è venuto emergen
do, Ieri, in seno ali ufficio di 
presidenza della commissio
ne, allargato ai gruppi parla
mentari, che s'è tenuto infor
malmente a Montecitorio Ma 
dinanzi alla commissione ci 
sono anche altri problemi 

aperti A cominciare da quello 
del commercio (clandestino 
o no) delle armi ai paesi del 
Terzo mondo o del Medio 
Oriente Queste cose le ha n-
cordate in una lettera a Picco
li presidente democristiano 
della commissione Elio Gab-
buggiani a nome del gruppo 
comunista Lo ha fatto, sotto
lineando la esigenza che le 
questioni su! tappeto siano 
prontamente affrontate Sono 
problemi che, ncorda Gab-
buggiam, la fine anticipata 
della nona legislatura ha la
sciato in sospeso, nel momen

to in cui, dopo accurato esa
me e ampi dibattiti, la matura
zione dei problemi aveva por
tato ad una accelerazione 
dell iter parlamentare delle 
proposte Proposte rilevanti, 
ricorda il deputato comunista, 
concernenti in primo luogo il 
commercio delie armi, la n-
forma del ministero degli 
Esteri, e la nforma degli istituti 
di cultura all'estero, nonché i 
progetti sulla emigrazione Ita
liana Le relative proposte di 
legge sono state npresentate 
dai comunisti fin dai primi 
giorni di questa legislatura 

Il pentapartito si esibisce nelle vecchie polemiche 

regna 
maggioranza 

m u t i 
Nell'attesa dell'inda di piena» evocata dai sociali
sti, i liberali rinviano a una «terza volta» la loro 
minaccia di mollare il governo Goria mentre ì re
pubblicani lamentano che, a tre mesi dal voto, il 
panorama politico «è più oscuro che mai». Tutti, 
insomma, si preoccupano di prendere le distanze. 
E nella De la polemica sulla gestione di De Mita 
non accenna a placarsi. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA li Pli redige it suo 
verdetto sull'ennesimo match 
di insulti tra De e Psi Scrive la 
Voce Repubblicana «Il pano
rama politico italiano è più 
oscuro che mai, nulla sembra 
nsolto, gli spigoli non sono at
tenuati, t incomunicabilità tra 
i due maggiori partiti della co
siddetta maggioranza è co
stante e il tempo scorre mae
stoso senza che nulla cambi» 

Il Pn è vero, ha bisogno di 
marcare la spadoliniana 
«equidistanza» del congresso 
di Firenze Ma un giudizio di 
tal fatta è pur sempre emesso 
da una forza politica che della 
«cosiddetta maggioranza» fa 
parte integrante Semmai e 
indice di un malessere se non 
di una vera e propria minsof-
ferenza, del Pn e degli altri 

partner del pentapartito (ver
sione innominabile) verso un 
equilibrio politico forzoso 
Persino il pudico velo delle 
«convergenze programmati
che* è lacerato dalle riserve e 
dalle dissociazioni che ac
compagnano qualsivoglia 
scelta (dalla legge finanziaria 
ali intervento nel Golfo Persi
co) del governo Goria L altro 
giorno erano stati i socialisti a 
paventare l«onda di piena» 
sul nuovo ministero Ieri è sta
ta la volta della direzione libe
rale «Questa è una maggio
ranza di programma Se non 
c e il programma, che mag
gioranza è?» dice il segretario 
Altissimo «Non intendiamo 
più minacciare il ritiro dal go 
verno per poi tornare indietro 
Lo abbiamo già fatto due volte 

e non vogliamo farlo una ter
za», incalza il vicesegretario 
Sterpa 

Può anche darsi che siano 
solo grida a vuoto Rivelano, 
comunque, I assoluta man
canza di un collante tra i cin
que ex alleati E spiegano per
chè una vicenda particolare, 
qual è quella della nuova am
ministrazione di Palermo (De, 
Sinistra indipendente, Psdi. 
Verdi e cattolici di Città per 
I uomo), susciti sospetti e ac
cenda polemiche Ancora len 
da parte liberale Afferma AI 
tisstmo «Palermo in passato e 
stata incubatrice di esperi
menti politici nel paese Stare 
mo a vedere E comunque, 
un caso inquietante per la 
contraddittorietà nspetto alte 
indicazioni elettorali della 
D e 

Quelle dello Scudocrociato 
nelle ultime due competizioni 
elettorali (particolarmente ac 
centuate nelle amministrative 
dell 84) erano indicazioni es
senzialmente di schieramen
to Ed ora e questo scarto che 
il partito di De Mita sconta an
che nel rapporto con i suoi 
alleati Emblematico il fatto 
che la Voce Repubblicana ab
bia, voluto sottolineare. gli ec

cellenti rapporti che ci sono In 
questo momento tra socialisti 
e repubblicani» pur con l av
vertimento a Craxi di non pen
sare a trasformarli «in un rap
porto di dipendenza o di 
' protezione' » 

Nella stessa De la polemica 
non accenna a placarsi Fla
minio Piccoli prende a prete
sto il centenano della nascita 
di Giovanni Gronchi e il «trop
po lungo o >ho» in cui è cadu
ta quella figura di «padre dello 
stonco incontro con i sociali
sti» per tornare a mettere sot
to accusa (indirettamente) il 
segretano «Sono le idee che 
debbono valere e sulle idee si 
deve discutere, il che è 1 op
posto dei confronti a tavolino, 
del professon che salgono in 
cattedra e comunicano le loro 
decisioni» Per Piccoli il con
fronto fra De e Psi «deve esse
re ampio ma fondato sulle po
sizioni reali e non già su sche
mi precostituiti con etichetta
ture di comodo e con una vi
sione manichea della realta» 

I sosteniton del segretario 
continuano a tacere Ecce
zion fatta per un certo senato
re Franco Covello che le 
agenzie di stampa presentano 
come vicino alle posizioni di 

Torino, così il Pei sceglie il segretario 
Chiamato a far parte della segreteria nazionale del 
Pel, Piero Fassino deve lasciare Torino. Chi lo so
stituirà alla guida della Federazione? Come si sce
glie un segretano che abbia doti adeguate in una 
città particolarmente «difficile»' Una commissione 
di sei compagni consulterà individualmente tutti i 
membri del Cf e della Cfc, senza proporre candi
dature. Poi, deciderà l'organismo dirigente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

m TORINO La democrazia 
che cresce ha bisogno di tem
pi più lunghi Si sarebbe potu
to nominare il nuovo segreta 
rio con un semplice atto di 
cooptazione magari su indi
cazione nominativa del segre 
tarlo uscente Si è scelta inve
ce, una strada diversa quella 
della *vallda?ione consensua
le» perché meglio cornspon 
dente alla nuova sensibilità 

democratica del partito e per
ché si è convinti che il risulta 
to sarà il migliore possibile La 
proposta partita dal direttivo 
della Federazione e siata illu 
strata da Fassino e approvata 
dal Comitato federale Vedla 
mo in sintesi I punti attorno 
ai quali si è accentrala la di 
scusatane 

U .qualità- del segretario 
- E ovvio che non esiste una 

definizione del segretano ti 
pò ma una somma di condì 
zioni soggettive e oggettive 
che si intrecciano e devono 
essere attentamente valutate 
Torino punta a una direzione 
collegiale che non significhi 
minore autorevolezza del se 
gretano ma utilizzazione di 
tutte le potenziatila che il 
gruppo dirigente esprime per 
altrontare nodi politici di pn 
ma grandezza come iradurre 
I elaborazione in iniziativa di 
massa la ndefinizione dell i 
dentltà del Pei come partito dì 
governo to stato del partito 
(che preoccupa) e la sua rifor
ma Mercandino Nozzoli 
Parvopasso hanno me&so a 
fuoco la figura di un segretario 
con una forte autonomia poli 
lira propria capace di -far 
sentire» a Roma la voce e i 
giudizi della periferia dolalo 
di e:»perien7i di buona mima 

gine nel partito e nelle altre 
lorze politiche Damico si e 
detto favorevcle a una scelta 
che sia coerente con la linea 
di -salto generazionale* affer 
matasi nelle ultime sessioni 
del Comitato centrale 

Ruolo delta commissione -
Dovrà essere si è insistito pu 
ramente «notarile» I compo
nenti (Fassino Bosio Caliga
ro Gatti Monticelli Navone) 
non proporranno alcuna <ro 
sa» di nomi né formuleranno 
suggerimenti di sorta 11 loro 
compito è di raccogliere e 
verbalizzare ai fini del rendi 
conto della commissione le 
indicazioni che verranno date 
per il segretano (con eventua 
li alternative) per la composi 
zione della nuova segreteria e 
pu le priorità di lavoro Ogni 
consultato dovrà essere senti 
to da due commissari per ga 
rantire la massima ttasparen 

za Questa definizione dei 
compiti del comitato (Magda 
Negri avrebbe trovato più op 
portuno limitarli ali identifica
zione del candidato segreta 
rio) è slata approvata dal Cf 
con due sole astensioni Non 
ha avuto seguito la proposta 
di Poli di inserire un rappre
sentante della direzione na
zionale nella commissione 
Molte raccomandazioni a evi
tare «campagne elettorali» e a 
non provocare interventi «in 
qmnanti» di giornalisti più o 
meno compiacenti 

La consultazione - Chi de
ve coinvolgere7 Nel direttivo 
e poi nel Comitato federale ci 
sono slate proposte (Pavana 
Parxopassoi per estenderla ai 
stgretandisezione Sièobiet 
(alo (Pasquero Sanlorenzo e 
altri) che I allargamento da 
U>8 a oltre 400 persone ri 
sthia di approdare a una mo 
difica antht qualitativa della 

procedura nel senso che ne 
attenuerebbe I effettivo con 
tenuto democratico la di 
scussione finirebbe per essere 
formale la fase delle decisio 
ni diventerebbe incerta e con
fusa A larga maggioranza 
1 assemblea si è pronunciata 
per la consultazione dei soli 
membri del Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo anche perché 
I organismo dirigente deve sa
per assumersi pienamente le 
responsabilità che statuto e 
congresso gli hanno affidato 

Decisioni e tempi - Il direi 
Ilvo presenterà una relazione 
sugli esiti della consultazione 
poi nella prossima nunione 
saranno il r • la Cfc a stabili 
re come 11 ntdere e come 
giungere alla nomina del nuo 
vo segretario -Che potrebbe 
anche essere una segretaria» 
ha voluto precisare Franchi 

Misasi Dice che «Il nuovo par
tito della società delineato da 
De Mita, non può essere quel
lo di Piccoli pnvo di una pro
gettualità politica» E auspica 
«uno stretto raccordo tra il 
partito laico propugnato da 
De Mita e Comunione e libe
razione del dopo-Formigoni» 
Che e come proporre di tene
re assieme il diavolo e l'acqua 
santa Ma per un Covello c'è 
un Publio Fion (andreottiano) 
che taglia corto «De Mita non 
può essere nproposlo alla se
greterìa de, perché ormai la 
sua battaglia sembra essersi ri
dotta alla personalizzazione 
dello scontro politico con 
Craxi» Una sortita personale 
o davvero anche Andreotti ha 
deciso di scendere in campo 
aperto contro De Mita' 

A leggere quanto Andreotti 
senve nel suo settimanale 
•bloc notes» si dovrebbe cre
dere che si e ancora agli «oro
scopi* L unica preoccupazio
ne del ministro degli Esten è 
tutelare I immagine di Comu
nione e liberazione Almeno 
su questo la sua contrapposi
zione con la segretena e rea
le Proprio len il Popolo ha 
liquidato cosi CI «È una lob
by» 

Le ipotesi possibili sono pa
recchie la prevalenza netta di 
un solo nome, due o più indi 
cazioni che si presentano alia 
pari un ventaglio molto largo 
di possibili papabili per la se
gretena mentre emerge con 
forza il nome di un candidato 
suggento in alternativa E altre 
ancora Insomma, bisognerà 
trovare il metodo giusto per 
operare la scelta più nspetto-
sa della volontà dell organi
smo dingente Damiano e Pa-
squero si sono già dichiarati 
per I adozione del voto segre
to anche su questo si dovrà 
discutere e scegliere Lelezio-
ne del successore di Fassino 
avrà luogo con molta probabi
lità verso la fine di settembre 
o I Inizio di ottobre In questo 
frattempo sarà Antonio Mon 
ticelli (il voto del Comitato fe
derale è stato unanime) a 
svolgere la funzione di segre
tano vicano 

Marche senza giunta 
dopo la rottura 
tra i 5 a luglio 

EMMA RATTI 

m ANCONA La crisi alla Re
gione si trascina da luglio sen
za che si intraveda uno sboc
co La nunione di len del con
siglio regionale ha registrato 
questa situazione di stallo Co
me si era giunti alla crisi? Il Psi 
pnma delle lene aveva dichia
rato insostenibile la conviven
za di pentapartito e necessa
rio l'azzeramento della situa
zione per andare ad un con
fronto politico sui programmi, 
privilegiando - si diceva tn au
torevoli dichiarazioni - questi 
ultimi rispetto agli schiera
menti Su questa impostazio
ne convergevano anche le po
sizioni di Pn e Psdl 

Tuttavia, nonostante que
ste, che erano le premesse di 
luglio, la seduta del consiglio 
regionale che si e svolta ieri 
non ha visto formarsi nessuna 
maggioranza e il dibattito che 
si e svolto, con gli interventi di 
Antonini (Pei), Mazzuffen (Li
sta verde), Girelli (De) e Seri-
boni (Psi), ha fotografato una 
situazione tuttora bloccata 

La sola novità di questa ri
presa dopo la pausa estiva ap
pare I iniziativa del gruppo co
munista che ha presentato alla 
stampa le sue «linee per un 
programma alla Regione», 
dando cosi I avvio ad una se
conda fase del dibattito politi
co e fornendo una base di di
scussione concreta per gli in
contri interpartitici che do
vranno riprendere nel prossi
mi giorni 

Già nella precedente sedu
ta del consiglio te diverse for
ze politiche avevano messo a 
fuoco le caratteristiche del
l'attuale crisi politica, trovan
dosi d accordo sia dalla mag
gioranza che dalla opposizio
ne, nella denuncia della scar
sa efficienza dell'istituzione 
regionale, del carattere non 
collegiale del lavoro della 
giunta, del troppo potere di 
qualche vertice burocratico 
Se a questo si aggiunge che su 

Colajanni 

Che propone 
il Psi per 
Palermo? 
• i BOLOGNA «Aspettiamo 
che dal Psi ci venga qualche 
proposta politica e non solo 
critiche e persino qualche in
sulto» Cosi ha detto Luigi Co-
lajanni, parlando del caso del
la giunta di Palermo alla festa 
nazionale dell'Unità «Noi -
ha detto il segretario siciliano 
del Pei - una proposta I abbia
mo fatta e la confermiamo 
vogliamo discutere col Psi il 
tipo di azione più produttiva e 
utile per la sinistra e per una 
città come Palermo È innega
bile che ci siano delle impor
tanti novità e che la situazione 
sia transitona e in movimento 
Per un cambiamento lo nba-
diamo, ci vuole una partecipa
zione del Pei e del Psi al go
verno della citt a» Che cosa 
propongono allora i socialisti? 
Se «ci si chiede di scegliere tra 
I essere "comunisti di sacre
stia' iscritti ad una corrente 
de o spettaton plaudenti della 
ginnastica alternativa nel pen
tapartito si dimentica di par 
lare a un grande partito» Se la 
De crede di avere agito solo 
per «autodifesa», come dice 
Martmazzolt, «allora sta ingan
nando e strumentalizzando 
una città che ha bisogno di 
soluzioni vere ed efficaci» 

provvedimenti qualificanti, 
come la legge per l istituzione 
del Parco del Conerò il nu
mero delle Apt, le aziende di 
promozione turistica, si sono 
formate maggioranze diverse 
da quelle di pentapartito, che 
hanno visto l'isolamento della 
De e l'apporto determinante 
del partito comunista si capi
sce il livello raggiunto dai 
contrasti nella maggioranza e 
I inevitabilità dell iniziativa so 
cialista 

11 Pei sostiene che occorre 
ora andare alla formazione di 
una giunta capace di affronta
re le novità che emergono 
dalla società marchigiana La 
Regione, così come è oggi, 
non è in grado di dare delle 
risposte adeguate Non si può 
certo rispolverare il «modello 
marchigiano» - dicono i co 
munisti - con la sua esaltazio
ne della spontaneità Occorre 
invece affrontare il problema 
dello sviluppo economico 
con una visione programma-
tona che sia pero flessibile, 
«soffice», la definisce il docu
mento del Pei II Pei marchi 
giano lancia, nel suo docu
mento programmatico lo slo
gan delle Marche regione eu
ropea «Noi siamo-ha detto il 
capogruppo del Pei Mantova
ni - per una visione della Re
gione non assembleare ne de
cisionista che deve interagire 
invece con una pluralità di 
soggetti creando le condizio
ni per il funzionamento del si
stema più efficiente. In grado 
di affrontare importanti ap
puntamenti quali quelli delle 
politiche comunitarie e della 
prossima piena integrazione 
europea» 

Ma qual e la maggioranza in 
grado di portare avanti un 
progetto cosi impegnativo7 

«Abbiamo la convinzione - ha 
detto Mantovani - che sia 
possibile individuare un cam
po di forze di sinistra e laiche 
in grado di portare avanti un 
progetto di rinnovamento» 

Dalla Chiesa 

Fiaccolata 
contro 
la mafia 
H PALERMO Ancora In 
piazza, cinque anni dopo la 
strage di via Canni, a Paler
mo, il 3 settembre 82 Una 
fiaccolata si tiene alle 21 Le 
adesioni giungono da tutta 
Italia Ma non solo per ricor
dare il preletto Dalla Chiesa, 
la giovane Emanuela, I agen
te Domenico Russo «Voglia
mo dar vita ad una grande 
manifestazione che faccia di 
Palermo la capitale ideale 
dell'Italia onesta» lo hanno 
scritto in un appello intellet
tuali e sindacalisti, magistrati 
e studenti, giornalisti avvo
cati, esponenti politici II sin
daco Leoluca Orlando invita 
ad adenre «senza insegne e 
vessilli» perchè la fiaccolata 
sia momento di mobilitazio
ne di «tutti i cittadini» Oggi, 
a Palermo, miziera la raccol 
ta delle firme per la petizio
ne che punta anche ali abo
lizione del «segreto di Stato» 
e, alla pubblicizzazione del
le 164 schede su uomini po
litici e amministratori compi
late negli anni settanta dalla 
prima commissione Antima
fia 

D NEL PCI 

Queste le 
iniziative 
in programma 
OGGI. Pellicani, Venezia. Marghen. Genova. Violante Paler

mo 

DOMANI. Petiicani, Milano, Barca, Melfi (PtJ Musacchio, 
Ascoti, Margherl, Ivrea, Pettinar), Chiaravalie lAn), Zuffa, 
Genova 

SABATO 5 SETTEMBRE, Fassino, Varese, Lama Ferrara, 
Magri, Rieti, Mussi, Genova, Napolitano, Torre Annunziata 
<Na), Tortore-la. Alessandria, Barca Ganzano Lucano (Pt) 
Garavmi Torino, Guerra, Pesaro, Macciotta Piacenza, Mu 
Bacchio, Aprilia <Lt), Sandirocco, Zurigo 

DOMENICA 6 SETTEMBRE. Fassino. Tonno. Macaluso f i 
renza Magri. Viterbo, Napolitano, Pollena Trocchia (Na) 
Pecchioli, Firenze, Pellicani, Ravenna Tortorella Torino Vi
tali Milano, Barca. Potenza, Fanti. Genova Fibbi Macerata 
Feltna (Ps). Pettinar!, Lodi, Salvi, Tonno, Sarti Piombino 
(Li) Schettini, Altamura (Ba) Milani, Bruxelles 

6 
l'Unità 
Giovedì 
3 settembre 1987 
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